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Allegato 2 alla Delib. G.R. n. 52/16 del 23.10.2020 

 

Art. 31 legge regionale 23 luglio 2020 n. 22 - Disposizioni in favore delle famiglie indigenti. 

 

Linee guida per la presentazione delle manifestazione di interesse alla vendita 

 

1. Norma di riferimento 

Art. 31 Legge regionale 23 luglio 2020, n. 22 (Disposizioni in favore delle famiglie indigenti)  

1. Nell'anno 2020 è autorizzata la spesa di euro 6.000.000 finalizzata al finanziamento di un 

programma di fornitura gratuita alle famiglie indigenti di prodotti tipici della panificazione a lunga 

conservazione e di formaggi ovini, caprini e vaccini, escluso il pecorino romano, prodotti da 

aziende aventi sede operativa o unità locali site nel territorio regionale (missione 12 - 

programma 04 - titolo 1). 

2. Con deliberazione della Giunta regionale, approvata su proposta degli Assessori regionali 

competenti in materia di politiche sociali e di agricoltura è definito il programma di intervento e 

le relative modalità di attuazione, previa acquisizione da parte dell'Assessorato regionale 

dell'agricoltura e riforma agro-pastorale delle manifestazioni di interesse alla vendita da parte 

dei produttori aventi sede operativa nel territorio regionale i quali, contestualmente, 

comunicano, limitatamente al settore lattiero-caseario, l'entità delle giacenze disponibili e il 

quantitativo di latte lavorato relativamente alla campagna lattiero-casearia 2019-2020. La 

deliberazione è adottata previo parere della Commissione consiliare competente per materia 

che si esprime entro dieci giorni. Decorso tale termine il parere si intende favorevolmente 

espresso e la Giunta regionale adotta gli atti definitivi.  

 

2. Premessa  

L’art. 31 della Legge regionale 23 luglio 2020, n. 22 ha previsto un programma di intervento per la 

fornitura gratuita alle famiglie indigenti di prodotti tipici della panificazione a lunga conservazione e 

di formaggi ovini, caprini e vaccini, escluso il pecorino romano, prodotti da aziende aventi sede 

operativa o unità locali site nel territorio regionale. 

Il programma di intervento e le relative modalità di attuazione sono definite nell’Allegato 1 alla 

deliberazione. 

L’attuazione del programma di intervento e la gestione dei relativi procedimenti è affidata ai 

comuni, tra i quali sono ripartite le risorse disponibili. Pertanto, la scelta delle concrete modalità di 

attuazione degli interventi è rimessa ai comuni nel rispetto di quanto previsto nell’Allegato 1. 

Al fine dell’attuazione del programma, l'Assessorato regionale dell'agricoltura e riforma agro-

pastorale, in conformità all’art. 31, comma 2, della Legge regionale 23 luglio 2020, n. 22, 

acquisisce preliminarmente le manifestazioni di interesse alla vendita da parte di produttori aventi 

una sede operativa nel territorio regionale. 
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La presentazione delle manifestazioni di interesse avverrà secondo quanto specificato nelle 

presenti Linee guida. 

 

3. Finalità 

La regione intende pertanto costituire un elenco di produttori con una sede operativa nel territorio 

regionale interessati alla vendita di prodotti per i nuclei familiari in condizioni di indigenza che 

accederanno al programma di interventi. 

 

4. Prodotti compresi nel programma 

I prodotti compresi nel programma di interventi in favore delle famiglie indigenti di cui all’art. 31 

della Legge regionale 23 luglio 2020, n. 22 e per i quali pertanto potrà essere presentata la 

manifestazione di interesse alla vendita sono esclusivamente i seguenti: 

 Prodotti tipici della panificazione a lunga conservazione; 

 Formaggi ovini, caprini e vaccini, escluso il pecorino romano. 

 

5. Produttori interessati 

Sono invitati a presentare la manifestazione di interesse le aziende che producono e vendono 

prodotti tra quelli sopra indicati, con sede operativa nel territorio regionale.  

Le aziende interessate dovranno dichiarare, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445, l’ubicazione della sede operativa e di essere iscritte al Registro delle 

Imprese presso la Camera di Commercio per una delle seguenti attività / Codice ATECO: 

10.7 PRODUZIONE DI PRODOTTI DA FORNO E FARINACEI: 

10.71.10 Produzione di prodotti di panetteria freschi 

 

01.4 ALLEVAMENTO DI ANIMALI: 

01.41.00 Allevamento di bovini e bufale da latte, produzione di latte crudo 

01.45.00 Allevamento di ovini e caprini 

 

10.5 INDUSTRIA LATTIERO-CASEARIA: 

10.51.20 Produzione dei derivati del latte 

 

Non è richiesto che l’azienda sia stabilita principalmente nel territorio regionale, ma che abbia 

soltanto una sede operativa sita nella regione, raggiungibile dalle famiglie di indigenti beneficiarie. 

Dovrà altresì essere dichiarato, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, il possesso dei requisiti di carattere generale di seguito indicati: 
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 l’impresa non si trova in stato di fallimento o in stato di liquidazione coatta o di concordato 

preventivo ovvero non è in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una 

di tali situazioni; 

 l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento dei contributi previdenziali (costituiscono gravi violazioni in materia 

contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva - DURC); 

 l’impresa è in regola con le norme della legge n. 68/1999 in materia di inserimento al lavoro dei 

disabili o, in alternativa, non è soggetta alle norme di cui alla legge n. 68/1999 in quanto ha un 

numero di dipendenti inferiore a 15;  

 l’impresa non è soggetta alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 

con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 assenza per l’impresa di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3, del Codice dei contratti 

pubblici (obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro) risultanti dall’iscrizione nel 

Casellario informatico ANAC; 

 il legale rappresentante dell’impresa che presenta la manifestazione di interesse e sottoscrive la 

dichiarazione non è stato condannato definitivamente per uno dei reati di cui all’art. 80, comma 

1, del D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”; 

Limitatamente al settore lattiero-caseario, le aziende dovranno, contestualmente alla presentazione 

della manifestazione di interesse, comunicare l’entità delle giacenze disponibili ed il quantitativo di 

latte lavorato relativamente alla campagna lattiero-casearia 2019-2020. 

Tali dati sono acquisiti dalla Direzione generale dell'Assessorato regionale dell'Agricoltura e 

Riforma Agro - Pastorale in attuazione di quanto previsto all’art. 31 della Legge regionale 23 luglio 

2020, n. 22 e di essi potrà tenersi conto ai fini dell’aggiornamento, modifica e riprogrammazione 

degli interventi. 

Pertanto, soltanto le aziende che comunicano i dati di cui sopra potranno essere inserite 

nell’elenco pubblicato dalla regione. 

 

6. Modalità di presentazione delle manifestazioni di interesse 

La regione invita tutte le aziende interessate alla presentazione della relativa manifestazione. 

A tal fine, l’Assessorato dell'Agricoltura e Riforma Agro - Pastorale rende note le disposizioni 

approvate e contenute nelle presenti Linee Guida mediante apposito avviso che sarà pubblicato sul 

sito istituzionale e sul B.U.R.A.S. 

Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire alla regione, indicando obbligatoriamente 

nell'oggetto “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ART. 31, COMMA 2, L.R. N. 22/2020”, 
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esclusivamente tramite PEC al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

agricoltura@pec.regione.sardegna.it. 

Alla manifestazione di interesse dovrà essere allegata copia del documento d'identità del legale 

rappresentante. 

Le manifestazioni di interesse che dovessero pervenire non faranno sorgere alcun diritto. L’avviso 

è volto esclusivamente a stilare un elenco di imprese potenzialmente interessate ad aderire al 

programma di interventi, la cui attuazione è rimessa ai singoli comuni, favorendo così la 

partecipazione del maggior numero di produttori. 

 

7. Elenco 

L’avviso non avrà un termine di scadenza. L’elenco di operatori che presentano la manifestazione 

di interesse nei primi 30 giorni dall’avviso sarà pubblicato sul sito istituzione RAS – Assessorato 

dell'Agricoltura e Riforma Agro - Pastorale – Liste elenchi.  

L’Assessorato procederà con cadenza periodica a successivi aggiornamenti dell’elenco pubblicato, 

tenendo conto delle altre manifestazioni di interesse via via pervenute. 

La procedura in oggetto non si configura come una procedura selettiva. Tutti gli operatori 

interessati saranno inseriti nell’elenco, previa acquisizione della manifestazione completa di quanto 

richiesto. 

Gli operatori che hanno presentato la manifestazione di interesse saranno inseriti nell’elenco in 

ordine cronologico di arrivo della stessa.  

L’elenco pubblicato dalla regione conterrà le seguenti informazioni:  

 numero di acquisizione al protocollo della relativa manifestazione di interesse; 

 denominazione dell’azienda; 

 indirizzi completi e C.A.P.;  

 telefono e indirizzo e-mail;  

 attività esercitata/prodotti trattati. 

L’elenco conterrà inoltre l’indicazione che lo stesso sarà aggiornato con gli altri operatori che 

continueranno a presentare la manifestazione di interesse. 

L’elenco rimarrà aperto sino a tutto il 2021. La regione si riserva di interrompere anticipatamente 

l’aggiornamento a fronte della conclusione degli interventi o per ragioni di interesse pubblico. 

In attuazione dell’art. 31 della Legge regionale 23 luglio 2020, n. 22, l’elenco pubblicato dalla 

regione è unico, senza suddivisioni territoriali, comprendendo tutti i produttori che al momento della 

presentazione della manifestazione di interesse abbiano aperto una sede operativa o unità locale 

nel territorio regionale, raggiungibile dagli utenti beneficiari degli interventi e, al contempo, 

sufficientemente ampio per favorire la piena libertà di scelta da parte degli stessi beneficiari. 

 

 



 
 

 

  5/6 

8. Fasi successive alla pubblicazione dell’elenco – Controllo sulle dichiarazioni sostitutive 

Relativamente alle manifestazioni di interesse presentate ed inserite in elenco, l’Amministrazione 

regionale procederà ai controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai 

sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 concernenti: 

 l’iscrizione al Registro delle Imprese, come impresa attiva, per una delle attività / codice ATECO 

previsti nelle presenti linee guida, coerenti con l’intervento; 

 il possesso dei requisiti di carattere generale richiesti per garantire l’onorabilità dell’operatore.  

Qualora da tali controlli emergano dichiarazioni non veritiere, si procederà alla cancellazione 

dell’operatore dall’elenco pubblicato. 

Il controllo sarà effettuato sul 5% delle dichiarazioni presentate secondo criteri di casualità. 

Le verifiche saranno espletate d’ufficio, mediante acquisizione della visura dal Registro Imprese e 

presso il Casellario informatico A.N.AC, del documento di regolarità contributiva (D.U.R.C.), del 

Certificato integrale del Casellario Giudiziale e del Certificato dell’anagrafe delle sanzioni 

amministrative dipendenti da reato (ex art.39 TU), nonché della Certificazione di ottemperanza alle 

norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (l. 68/99) unicamente in caso di operatore 

tenuto all’applicazione della citata disciplina. 

Restano fermi gli ulteriori controlli che potranno essere effettuati dai comuni in fase di attuazione 

del programma. 

 

9. Schema manifestazione di interesse. 

Con la pubblicazione dell’avviso la Regione renderà disponibile la modulistica per la presentazione 

della manifestazione di interesse, secondo lo schema di seguito riportato. 

 Oggetto: Manifestazione di interesse art. 31, comma 2, l.r. n. 22/2020 

 Dati indentificativi del titolare/legale rappresentante 

 Denominazione e anagrafica impresa 

 Indirizzo della sede operativa e C.A.P.; Ubicazione del punto vendita (se diversa); Telefono e 

indirizzo e-mail 

 Dichiarazioni sostitutive su iscrizione al Registro delle Imprese per una delle attività / Codice 

ATECO previsti e possesso dei requisiti di carattere generale richiesti 

 Dichiarazione di presa visione Programma di intervento e Linee guida 

 Dichiarazione di presa visione Informativa di cui dell’art. 13 del GDPR 2016/679 

La manifestazione di interesse alla vendita presentata dovrà indicare chiaramente i prodotti trattati 

e venduti, distintamente tra: 

 Prodotti tipici della panificazione a lunga conservazione; 

 Formaggi ovini (escluso il pecorino romano); 

 Formaggi caprini; 
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 Formaggi vaccini. 

Limitatamente al settore lattiero – caseario, unitamente alla manifestazione saranno comunicati 

obbligatoriamente i seguenti dati:  

 Entità delle giacenze disponibili; 

  Quantitativo di latte lavorato relativamente alla campagna lattiero-casearia 2019-2020. 

 

10. Trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del GDPR 2016/679 

I dati personali forniti alla Direzione generale dell’Assessorato dell'Agricoltura e Riforma Agro - 

Pastorale saranno trattati secondo quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione 

dei dati, GDPR). 

L’acquisizione dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra 

descritte. 


